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La commissione antidoping del Coni decide 
di non effettuare prelievi sul campione 
A sostenerne l'inutilità è stato Coriconi, 
il medico che guiderà il ciclista in Messico 

L'incontrollabile 
sfida di Moser 
Martedì la notizia riportata dal Corriere dello Sport. 
«Proposto e poi accantonato un controllo antido- , 
ping su Moser». Ieri la conferma del professor Dal 
Monte, membro della commissione antidoping del.: 
Coni: «Avevamo pensato ad un controllo a Città del, 
Messico, prima del tentativo di record dell'ora». In- ; 
tanto, il Csm boccia la nomina del giudice Armati al 
vertice della Commissione d'indagine sul doping. 

MARCO VENTIMIQLIA 

M ROMA Mentre comincia­
te a leggere questo articolo, a 
molle migliaia di chilometri 
da voi c 'è un uomo che dor­
me. Un signore di mezza età 
disteso su di un qualsiasi letto 
di un qualunque albergo di 
Città del Messico. Senonché, il 
portiere che tra qualche ora 
gli darà la sveglia rimarrebbe 
molto stupito nell'apprendere 
che quell'italiano dal capello 
brizzolato non è affatto un ai­
tante uomo d'affari bensì un 
atleta. Né basterebbero a con­
vincerlo le generalità dell'o­
spite, nome e cognome di un 
famoso campione di ciclismo 
sulla cresta dell'onda una 
quindicina di anni fa. Eppure, 
il Francesco Moser che dorme 
fra due guanciali è proprio lui. 
un ex campione tornato sul 
luogo del •delitto», quella me­
galopoli americana dove die­
ci anni fa stabili il record del­
l'ora ad oltre 51 km di media. 
A 42 anni e mezzo il trentino 
ci riprova, incurante di tutto: 
dell'età, dello scetticismo de­
gli addetti ai lavori, dei rischi 
dell'altitudine e, soprattutto, 
delle nuvole nere che stanno 

addensandosi sul professor 
.." Francesco Conconi, il discus-
'." so medico che lo assiste e che 
' . n e l passato gli ha praticato 
- '. l'autoemotrasfusione. Lo stes- • 
• - so professor Conconi, oggi in-
ì sento nella Commissione anti-
;y doping del Coni. • •» . ; ~ 

Ma torniamo in Italia per 
capire quando e come è nata 

" la 'perturbazione» che rischia 
•'•: di trasformare ì giorni che 
:: mancano al 14 gennaio, data 
~!del tentativo di Moser, in una . 
\ lunga vigilia di veleni. Un bre-
5:: ve passo indietro per arrivare 
fy.a ieri pomeriggio. Il telefono 
'"•; cellulare del professor Anto-
]'y nio Dal Monte, altro autorevo-1 
S le membro della Commissio-
v ne antidoping, squilla ripetu-

*,' tamente. Il professore ha letto 
H da poco il titolo di prima pagi- . 
-; na del Corriere dello sport 
'• «Moser è una cavia». L'articolo 
,'.: firmato da Andrea Girelli par-
:*• la di una riunione della Com- : 
'-. missione in cui si è discusso di 
j un controllo antidoping a sor-
*• presa da effettuare su Moser. ' 
;v* Un'ipotesi che pero avrebbe 

incontrato la (ernia opposizio­
ne di alcuni membn della 

Commissione con - conse­
guente bocciatura del proget­

t o . ••• ' -•,-•• »>• ?..•; 
Il telefono cellulare squilla 

e il professor Dal Monte ri­
sponde. ••• .. ''.•....•.•••.?.'-'••'•;'. 

Professore, che cosa è sue- ' 
cesso all'Interno della Com­
missione antidoping? 

In effetti si 6 parlato della pos­
sibilità di sottoporre Moser a 
un controllo antidoping sul 
sangue a Città del Messico. 
Ma il professor Conconi ci ha . 
spiegato che, trovandosi l'at­
leta in altitudine, non sarebbe : 
stato possibile effettuare un 
test attendibile. L'alta quota 
influisce sui valori ematici e 
quindi eventuali modifiche 
non si sarebbero potute attri­
buire con certezza all'assun­
zione di sostanze. .; .;•;•••;;-.' 

Lei si è battuto per l'effet­
tuazione del controllo? , 

, No, ma non perché non fossi 
d'accordo con l'ipotesi. Il p rò- , 
blema è un altro, attualmente 
la Commissione non ha il po-

• tere di far effettuare un con­
trollo del genere. . .. ; 

Come mal avete subito par­
lato di un'analisi sui sangue 
scartando l'ipotesi di un 
normale controllo sulle uri- : 
ne? Forse perché una delle 
sostanze doping più In vo­
ga, l'eritropoletlna, è rin­
tracciabile solo con un con­
trollo ematico? .: :. >,;; -.-/; 

È risaputo che per compiere a ; 
ritmo costante uno sforzo 
sportivo della durala di un'ora 
gli steroidi ar.abolizzanti ser­
vono a poco. Sono altre le 

eventuali manipolazioni do­
ping da smascherare. •. 

Il professor Conconl, capo 
dello staff medico di Moser, 
spiega al suol colleglli della 
Commissione - antidoping 
perché è Inutile fare un con­
trollo sul suo assistito. Una 
cosa sconcertante... 

Questa è • una osservazione 
che deve fare al professor 
Conconi non certo al sotto­
scritto. Il Coni lo ha considera­
to un valido componente del­
la Commissione, io non posso 
fare altro che prendere atto di 

-, questa decisione. . 

.;•-•. Salvo manifestare uno scar­
so entusiasmo per la situa­
zione che si sta venendo a 

: creare. ..:.•. 
Cosa vuole che le dica, la mia 
posizione di strenuo opposi­
tore del doping e nota. Che 
poi io mi senta come un sol­
dato dell'esercito di San Mari­
no in guerra contro gli Stati 
Uniti è altrettanto chiaro. 

Professore, se lei fosse un 
giornalista che cosa scrive­
rebbe di un eventuale re­
cord dell'ora di Moser il 14 
gennaio? , •-•..-,::•,.,..•. 

Questa è una bella domanda. 
Scriverei che è il trionfo di un 
uomo che oltre ad avere mez­
zi fisici fuori dal comune ha 

v mostrato eccezionali capacità 
di adattamento al progresso 
tecnologico, prima con l'uso 
delle ruote lenticoiari, adesso 
adottando l'innovativa bici­
cletta di Obree. Non potrei in­
vece scrivere di eventuali altn 
fattori a me sconosciuti 

Francesco Moser mentre controlla la biadetta con la quale correrà in Messico 

Gianni Benzi 
«Ma quei test 
sarebbe stato 

••ROMA. Controllo si, con­
trollo no. Il sangue di Moser 
è stato l 'argomento princi­
pale , dell'ultima riunione 
della Commissione antido­
ping del Coni. Peccato c h e 
alla discussione' non abbia 
partecipato il professor .... - . . ^ . . . - . • . . - . .-
Gianni Benzi, uno dei più ' m P D l l O I P ì V l l » 
autorevoli membri dell'orga- 1 1 « - ' & " < - ' . l e u J l » 
nismo di controllo, nell'oc­
casione assente per impegni »: 
di lavoro. «Ho appreso del l 'accaduto in mo­
do molto parziale - racconta Benzi al telefo­
no - , e quindi non posso entrare nello speci­
fico. Ci tengo però a dire una cosa: questo 
tentativo di Moser si sta concretizzando in 
modo sbagliato. Doveva rappresentare una 
occasione scientifica con la possibilità di ef­
fettuare una preziosa serie di analisi, invece 
si è trasformato in un mero fatto sportivo. 
Adesso si parla solo del possibile primato». 

Conconi ha spiegato agli altri membri del­
la Commissione c h e un controllo sul sangue 
in altura sarebbe stato inutile, Benzi non è 
d 'accordo: «Se il prelievo fosse stato effettua­
to nei primi 3-4 giorni di permanenza di Mo­
ser a Città del Messico, l'altitudine non 

avrebbe disturbato i valori 
ematici. Discorso diverso se 
invece l'atleta si fosse recato 
subito a Toluca, : posta a 
quota 3.500, mille metri più 
in alto di Città del Messico. 
Allora le modificazioni sul 
sangue sarebbero state mol­
to più rapide». «-•. • - -,'• "-:'..•:.,.-

Il professore affronta an­
che la delicata questione del 
ruolo di Conconi, membro 

della Commissione ma anche c a p o dello 
staff medico di Moser. «Non so se Conconi si 
sia dichiarato contrario alla effettuazione 
del controllo su Moser. Dovrò parlarne con 
chi era presente alla riunione. Di certo, visto 
il suo ruolo particolare dovrebbe essere il 
primo ad avere interesse che venga dimo­
strata la trasparenza del record stesso, an­
c h e attraverso dei controlli ematici. Fermo 
restando che gli eventuali test si sarebbero 
potuti effettuaresolo con il consenso di Mo­
ser. Se poi Conconi fosse di diverso avviso, 
c o m e libero cittadino può dimettersi dalla 
Commissione antidoping in qualsiasi mo­
mento» .. - CÌM V 

A sorpresa, Perathoner secondo in SuperG 
• • LECH. Gara pazza sulle 
nevi austriache. Nel Supergi­
gante di Coppa del Mondo, le-
ri, si e imposto a sorpresa l'au-
siriaco Hanncs Triniti, pettora­
le 51, specialista della libera, 
mai in evidenza in SuperG, fi­
no a ieri. Ha battuto per 60 
centesimi l'azzurro Werner Pe- ; 
rathoncr, pettorale 41, e il suo ; 
connazionale Armin Assingcr, 
Insomma, hanno vinto atleti . 
scesi quando già i grandi carri- • 
pioni erano arrivati al traguar­
do. In buona parte si è ripetuta '•: 
la situazione che la scorsa set- ' 
Umana si era verificata nella 
prima discesa.libera della Val 
Gardena. Anche a Lech, infatti, 

• la pista si è velocizzata con il f 
passaggio degli sciatori, ma 2 
soprattutto con il trascorrere ••-. 
del tempo e nettamente mi- -•-• 
gliorata la visibilità, cessando ' 
la forte nevicata che dalla not- • 
te precedente aveva accumu­
lalo sul tracciato uno strato di 
40 centimetri di neve fresca. " 
Proprio a causa della nevicata 
e di forte vento in quota, la par­
tenza era stata nnviata di 45 

minuti e il tracciato accorciato 
di ben 12 porte rispetto a quel­
lo originario di 42, lungo la pi­
sta «Kreigcrhom». La lunghez­
za originaria di 2.100 metri e 
diventata cosi approssimativa­
mente di 1600 metri. » 

Su questo tracciato accor­
ciato, dunque, il discesista pu­
ro Hannes Trinkl ha strappato 
il successo all'azzurro Peratho­
ner. altro specialista della velo­
cità , ormai abbonatosi alla 
piazza d'onore, visto che già 
due volte e stato secondo sulla 
pista olimpica Lillchammcr, 
ma che in Supergigante non 
era mai andato più in là della 
12/a posizione. «Ho rischiato 
molto, tirando le curve al mas­
simo» ha commentato il venti-
seenne di Selva Gardena. An­
che altri due italiani hanno ol-

' tenuto con lui risultati di rilie­
vo. Josef Polig. che pure sem­
brava poco aggressivo, ha ag­
guantato la nona posizione, 
mentre 13/o 6 giunto Alessan­
dro Fattori, protagonista di un 
episodio al limite dell'incredi­
bile. Ha dovuto interrompere 

1) H. Trinkl (Aut) • 
2) Perathoner (Ita) 
3) A. Asslnger(Aut) ••'• 
4)M.Wasmeier(Ger) 
5) M. Glrardelli (Lux) 
6) A. Skaardal (Nor) 
7) J. Leskinen (Fin) : 

8)K.A.Aamodt(Nor) 
9) J. Polig (Ita) ..." 

10) H. Knauss (Aut) ••; 
10) G. Mader(Aut) 
12) L. K|us (Nor) 
13) A. Fattori (Ita) \-
14)Thorsen(Nor) 
IS)T.Moe(Usa) 

1:04.12 
1:05.02 
1:05.10 
1:05.20 
1:05.27 ! 
1:05.29 
1:05.34 
1:05.36 : 

1:05.40 ' 
1:05.46 i 
1:05.46 
1:05.53 
1:05.62 ! 
1:05.63 
1:05.66 

Lai «MJ.I.É» 

l)K.A.Aamodt(Nor) • 
2) A. Tomba (Ita) • 
3) G. Mader (Aut) 

479 
454 
449 

la sua prima discesa perché, 
mentre scendeva a 90 km/h, 
un guardaporte gli ha attraver- • 
sato la pista. Con freddezza e 
abilità I' azzurro l'ha evitato, ' 
scavalcando gli sci dell'irre­
sponsabile e scongiurando un 
incidente che avrebbe potuto 
avere conseguenze tragiche. : 
Ha comunque dovuto ripetere 
la prova. Per il resto hanno de-

, 4)T. Slangassingor (Aut) 305 
: S)J.Koslr(Slo) 286 
6) F. Piccare (Fra) ?• •'. 274 
7) M. Glrardelli (Lux) '•' 271 : 
8) B. Gstrein (Aut) 229 
9)F.C.Jaggo(Nor) 220 

10)C.Mayer(Aut) ..•••' 214 
11)S.Locher(Svi)^ 211 
12) VonGrùnigen(Svi) 210 
13)J.E.Thorsen(Nor) . 2 0 5 
14) T. Barnerssoi (Ger) . 171 : 
15)F.Nyborg(Sve) •;..-. 156 

luso Vitalini (25/o) , Rungqal-
dier (27/o) , Holzer (30/o) . 
Luigi Colturi (49/0) , Ghedina 

. (52/o) e Semgagliesi (59/o) . 
Come previsto, in classifica ge­
nerale il norvegese Aamodt, se­
ri ottavo, e tornato in tasta alla 
Coppa, scavalcando Alberto 
Tomba. Il prossimo appunta­
mento e il 29 dicembre a Bor­
mio per una libera. 

Baie anche le azzurre 
Perez seconda 
è Gallizio quarta 
• • FLACHAU. Bibiana Perez 
seconda e Morena Gallizio 
quarta: non è andata davvero 
male per i colori azzurri nel '. 
SuperG femminile di Coppa ; 
del mondo che si è disputato 
ieri sulle nevi austriache di ' 
Flachau. Eppure la Perez alla > 
fine avrebbe potuto anche : 
recriminare qualcosa: il pri­
mo gradino del podio, il più 
prestigioso, infatti, le è stato 
letteralmente soffiato dalla ; 

sorprendente atleta slovena 
Katja Koren. Perdi più quan­
to tutto sembrava concluso. 

Ma vediamo alla cronaca 

di questa gara controversa. 
Innanzi tutto, la corsa, in ca­
lendario per martedì, era sta­
ta rinviata di un giorno a cau­
sa di nebbia e pioggia. Ieri. 
per fortuna, si è gareggiato in 
condizioni - meteorologiche 
eccellenti anche se le miglio­
ri si sono lamentate per la pi­
sta t roppo-sdrucciolevole. 
Dopo che tutte le migliori 
erano scese, una Bibiana Pe­
rez trionfante aveva già chiu­
so le interviste di prammatica 
nel ruolo di vincitrice: a que­
sto punto, la Koren le ha fatto 
il brutto scherzo di spode­

starla con una discesa kami-
. kaze. La slovena ha vinto in 

1.15.62 scendendo alla velo­
cità davvero notevole di oltre 
72 chilometri orari e soffian­
do il trionfo alla italiana per 

• appena otto centesimi di se­
condo. Teoricamente, si trat­
ta di appena un metro e ses­
santa centimetri di distacco. ! 

.- Tenta la grande favorita 
della vigilia, la tedesca Katia 
Seizinger, in 1.15.87 e quarta, 
come s'è già detto, la Gallizio 

• in 1.16.28. Per l'azzun-a è la 
miglior prestazione offerta fi­
nora in un SuperG di coppa 
del mondo. La svedese Per­
niila Wiberg, altra favorita, è 

. finita solo sesta in 1.17.26. 
Giornata negativa, infine, per 
le atlete austriache con Uli 
Meier tredicesima e Anita 
Wachter, . capoclassifica " in 
Coppa del mondo, lontanis­
sima al quarantacinquesimo 
pOStO. - . . , - . . :'" . ' .'• 

Arriva Scoglio ma il Genoa resta nella tempesta 
• • GENOVA. La classifica 
piange, i tifosi contestano, Gat-
tomo. un manager del porto, : 

dice di voler comprare il Geno­
va, ma non si fa vivo. Giorni dif­
ficili per il presidente Spinelli. ' 
Per fortuna c'è Scoglio. Il pro­
fessore ù tornato, e con lui. do­
po quattro anni, sono tornati i 
proclami, i discorsi demagogi­
ci, i richiami alla gloria rosso­
blu, al popolo che deve guar­
dare in alto e ha bisogno di 
emozioni forti. Scoglio ha so­
stituito Masclli e ieri e stato 
presentato a stampa e tifosi. 
L'impatto e stato felice, del re­
sto non c'erano dubbi, il pro­
fessore aveva lasciato un buon 
ricordo in molti tifosi, era stato 
l'uomo che aveva riportato il 
Genoa in serie A e la gente non 
l'ha mai dimenticato. Lo stri­
scione, esposto al campo nel 
pomeriggio, ha fatto capire 
che la scelta di Spinelli, avere 
uno Scoglio parafulmine di 
fronte a una • contestazione 
sempre più accesa, dovrebbe 
risultare azzeccata. «Ben toma-
Io in casa, unico amato profes­
sore», recitava lo stendardo ap­
peso in tribuna: i 400 spettatori 
sugli spalti lo hanno accompa­
gnato con cori e scene di csul-

«La parola "salvezza" non voglio nemmeno pronun­
ciarla perché sono certo che risaliremo prestissimo 
la classifica»: Franco Scoglio si è presentato osten­
tando ottimismo. Da ieri, infatti, è il nuovo allenato­
re del Genoa: prende il posto di Claudio Maselii, 
esonerato dopo un avvio di campionato non pro­
prio brillante e soprattutto dopo lunghe polemiche 
all'interno della società. 

SERGIO COSTA 

tanza. «Scoglio è sempre stato 
dei nostri, con il cuore non ha , 
mai lasciato Genova» ha urlato 
Spinelli. E la gente gli ha dato 
ragione, dimostrando di ama­
re ancora molto l'allenatore. 

Ma la contestazione al presi­
dente è rimasta, e forse questo 
Spinelli non lo aveva previsto. 
•Smetteremo solo quando lui 
se ne andrà» hanno scritto in , 
un comunicato gli irriducibili. 
La Francia e calda, ma anche il 
coordinamento, il tifo organiz­
zato, e stanco, soffre la supe­
riorità deila Sampdoria, vor­
rebbe vedere un nuovo padro­
ne. D'altra parte i tanti errori di 
Spinelli non possono essere 
nascosti dai messaggi populisti 
di Scoglio. Ieri il professore ha 

cercato di riaccendere amichi 
entusiasmi, parlando di un or­
ganico di valore assoluto, «Che 
non potrà finire mai in serie EJ», 
ma i tanti sbagli del presidente 
restano. • 

I cinque stranieri in organi­
co, senza che nessuno, a parte 
forse Skuhravy, sia in grado di 
fare la differenza; lo spoglia­
toio spaccato: Maselii, il tecni­
co esonerato, lasciato al suo 
destino, senza che da parte 
della società sia mai arrivato 
un aiuto. E poi le dimissioni 
dei due vicepresidenti D'Ange­
lo e Carbone, gli avvocati che 
osteggiavano il riiomo di Sco­
glio e hanno preferito togliere 
il disturbo, pur di evitare lo Franco Scoglio, il nuovo allenatore del Genoa 

scomodo incontro con il pro­
fessore. Brutti segnali che par­
lano di un Genoa in tempesta 
e che rischiano di ripercuotersi 
su una classifica preoccupan­
te. •-•,-. -::.->•, • .:.)• 

Ora 6 arrivato Scoglio, i suoi 
proclami, infarciti di demago­
gia, dovranno agire come un 
colpo di spugna su tutti i guai 
rossoblu. Il professore ha co­
mincialo bene. «Ilo solo cer­
tezze, tornando qui corono il 
sogno della mia vita, non falli­
rò. E comunque, se dovessi 
sbagliare, sarà solo colpa mia, 
non prendetevela con il presi­
dente». Ecco lo scudo che ci 
voleva. «L'organico e di pri-
m'oriinc. altrimenti non'avrei * 
mai accettalo. Ci sono olio na­
zionali, e cinque stranieri, De­
tari, Skuhravy, Petrescu. Vink e 
Van't Schip, più Ire italiani». 
Esagera addirittura, perche gli 
azzurri autentici sono solo 
due, gli under 21 Cavallo e Ga­
lante, però tutto quanto può " 
far spettacolo e dimenticare i 
veri guai. Ma allora perche il ' 
Genoa e terz'ultimo? -La colpa 
ò solo degli infortuni, sarebbe­
ro bastati due punti in più e ora 
al mio posto ci sarebbe ancora 
Maselii», 

l*a posizione del tecnico 
esonerato e paradossale. Era 
stufo della serie A, «un mondo 
che non mi appartiene», ha 
preferito tornare alla Primaver-
sa, a quei giovani che aveva al­
lenato per anni. La scelta perù 
lo costringerà a frequentare il 
campo d'allenamento assieme 
alla prima squadra, una primi­
zia in fatto di allenatori esone­
rati. Come assurde sono le pa­
role di Spinelli. «Non lo consi­
derale un ex. Masclli e sempre 
del Genoa». Benché poi non 
abbia esitato a metterlo in un 
angolo. D'altra parte ieri Spi­
nelli ha avuto diverse uscite 
fuori luogo, come quando per 
incensare Scoglio, ha dimenti­
calo Bagnoli. «Con il professo­
re ho passato i miei due anni 
migliori da presidente» ha det­
to durante la presentazione. 
Ma Scoglio non ha mai dato 
l'Europa, quella storica con­
quista che aveva regalalo Ba­
gnoli, E ancora più bello e il 
racconto del messaggio d'au-
Run inviato a Scoglio dagli av­
vocati D'AnRelo e Carbone. 
•Non erano in contrasto con 
lui» ha affermalo Spinelli. Ma 
allora perche se ne sono anda­
ti? 

A maggio Intemazionali di tennis 
in un nuovo «stadio» a Roma 

Dopo sette anni 
Steffi Graf fa pace 
con l'Italia 

DANIELE AZZOUNI 

• • ROMA. Nella storia recen­
te degli Intemazionali di tennis 
anche il naso ha avuto la sua 
pane. Non un naso qualsiasi, , 
ci mancherebbe. Anzi, la storia 
cominciò proprio dagli aggetti­
vi che furono usati per descri­
verlo in tutta la, sua importan­
za. Regale, ambizioso, om­
breggiarne, padronale, bal­
danzoso, eroico. Esso fu para­
gonato a un promontorio, a un 
paesaggio collinare, a un bel- : 
vedere. In tanto ardore descrit­
tivo, però, gli agiografi di quel­
le narici stellari non tennero 
nel dovuto conto, o nel dovuto 
rispetto, chi si nascondesse 
dietro a tanta magnificienza. :'. 
Fu cosi che la padrona del na- j. 
so non potò fare a meno di 
prendersela e impugnò la que- :' 
stione a modo suo, da ragazza 
adusa a risolvere i problemi in i, 
un solo colpo, cosi come fa sul -r 

campo da gioco. Visto che la ; 
stampa italiana mi descriveco-
me una bruttona - fece sapere , 
tramite i suoi portavoce - io e 
lui (ndn il naso) riteniamo sia 
meglio non farci più vedere nel 
vostro paese. Era il 1987, e da 
quel giorno Steffi Graf, in Italia, 
non mise più né il piede nò il 
naso. Nel congedarsi, pensò 
bene di vincere quella edizio­
ne del torneo, battendo in fina­
le Gabriela Sabatini, la cocca 
di Roma. E l'addio fini per ri­
sultare ancora più doloroso. •'•'• 

Nell'annunciare, dopo sette 
anni, l'avvenuta ricomposizio­
ne di quella frattura, e il ritomo 
della tedesca numero uno del 
mondo nel torneo romano, il 
presidente del tennis Galgani 
ha potuto permettersi un otti­
mistico punto della situazione 
sulla prossima edizione degli 
Intemazionali. L'altra notizia • 
del giorno, insieme con le liste 
dei giocatori e delle giocatrici 
iscritti d'ufficio dalle loro orga­
nizzazioni, e infatti che gli In- -
temazionali si faranno, tra il 2 
e il 15 maggio, nella loro sede ' 
naturale e addirittura su un 
Centrale nuovo di zecca, an- : 
che se del tutto prowisono 
Vincoli ambicntalisuci e ten­

tennamenti ministeriali aveva­
no fatto dubitare che l'opera­
zione fosse destinata al suc­
cesso. Dall'ultimo torneo ro­
mano il ministro Ronchey ha 
ricevuto in ricordo un avviso di 
garanzia e non gli si può dare 

• torto per la prudenza con cui, 
questa volta, ha voluto gestire 
il «via libera» alla ricoslruzione 
del campo Centrale per il pros­
simo torneo. Il progetto preve­
de l'innalzamento di uno sta­
dio da 10.000 posti in tubi in­
nocenti nello spazio tra l'aula 
bunker e il Foro tennistico, og­
gi adibito a parcheggio per l'O­
limpico. In tal modo, il vecchio 
Centrale in marmo verrà resti­
tuito ai suoi 3.500 posti e alla 
sua originale coreografia di 
statue. Come a Wimbledon (il 
paragone 6 di Galgani), Cen­
trale e Centralino avranno bi­
glietteria autonoma, e dunque 
saranno venduti biglietti distin­
ti per l'uno e per l'altro. Per in­
nalzare lo stadio non serviran­
no scavi: il manto di asfalto del 
parcheggio sarà sollevato e il 
campo in terra rossa verrà de­
positato in superficie. Al termi­
ne del lomeo tutto tornerà co­
me prima. .. .• 

Nell'attesa di sapere quale 
sarà il futuro definitivo di un 

'. torneo che ormai tocca i tre 
miliardi di utile, la lettura d,-»lla 
lista degli Iscritti per il maggio 
1994 apparirà quantomeno 
rassicurante. Insieme con la 
Graf vi saranno la Sabatini e la 
Capriati. Quindi Mary .lo Per-
nandez, la Martinez, vincitrice 
della scorsa edizione, e la te­
desca Huber. Poi le francesi 
Pierce e TauziaL E una wild 

: card è già pronta per Monica 
Seles se, come sembra, l'ex 
numero uno tornerà al tennis il 
prossimo febbraio. 

Ancora più attraente la lista 
maschile. Comincia da Sam-
pras e prosegue con Courier. 

• Becker, Bruguera, Medvedev, 
Chang, Krajicek, • lvanisevic. 

.. Pioline. Korda, Muster, Agassl 
Tranne Edberg e Stich, dun­
que, tutto il meglio dei tennis 

Sci nordico. Due argenti per l'Italia in Coppa del mondo: Silvio 
Fauner è giunto secondo, ieri a Dobbiaco, nella 15 Km di 
tecnica libera, alle spalle del kazako Vladimir Smirnov. Men­
tre la squadra di staffetta femminile (Dalsasso, Belmondo, 
Paruzzi, Di Centa) si è piazzata al posto d'onore dietro alle 

... russe. . . . . . . . . 
Caso fjinlgg*,». La Federcalcio argentina è intenzionata a 

chiedere alla Federazione italiana una riduzione della squa­
lifica, che scade ai primi di maggio, del giocatore della Ro­
ma Claudio Caniggia. Motivo: l'intenzione di impiegare il 
calciatore argentino ai mondiali Usa 94. 

FI, Gp d'Argentina. Bemie Ecclestone è favorevole ad inseri­
re il Gran premio di Buenos Aires tra le corse automobilisti­
che del Campionato del mondo. La data: il 19 ottobre 1994. 

Vela, Brookafleld riparte. La barca italiana è a Fremantlc 
(Australia), dove sta riparando i danni subiti nella seconda 
tappa della regata intomo al mondo Whitbread. Partirà re­
golarmente il 9 gennaio per la tenta frazione, destinazione 
Nuova Zelanda. ... ...... 

Basket, risultati. A/1 : Clear Cantù-Buckler Bologna 81-8G: Re-
coaro Milano-Stefancl Trieste 70-61; Pfizer Reggio C.-Bialerti 
Montecatini 88-96; Kleenex Pistoia-GIaxo Verona 66-69; 
Reggiana Reggio Emilia-Baker 103-69; Burghy Roma-Benet-
ton Treviso 89-99; Riodoro Bologna-Scavolini Pesaro 76-81 ; 

. A/2: Monini Rimini Pulitalia Vicenza 84-77; Teamsystem Fa­
briano-Banco Sardegna Sassari 79-70; Francorosso Torino-
Olitalia Siena 75-78; Telemarket Forlì-Auriga Trapani 99-90; 
Elecon Desio-Pavia 78-75; Goccia di Camia Udine- Teore-
matour Arese 95-100: Newprint Napoli-Carife Ferrara 95-86: 
FloorPadova-Cagiva Varese 107-90. 

Festa azzurra 
perii Pallone d'oro 
a Roberto Baggio 
BB ROMA Continua, sui 
campi del centro sportivo della 
Borghesiana, il ritiro pre-natali­
zio della nazionale di Arrigo 
Sacchi. Lo stage si concluderà 
oggi con una partita, a porte 
chiuse, contro la squadra Pri-
mavra della Roma. Intanto, la 
cerimonia di premiazione del 
Pallone d'oro, attesa per do­
menica prossima, potrà offrire 
sorprese solo sul piano sceno­
grafico. Per il resto si sa tutto. 
Anche la graduatoria dei più 
votati. Tra gli azzurri impegnati 
nel ritiro romano Figurano: 
Maldini al 5° posto e Baresi al 
6". E, com'è oramai arcinoto -
e come ['Unità aveva prean­
nunciato - Roberto Baggio al 
primo. Ma. oltre al premio in­
detto da Franca Footbal, Bag­
gio ha ottenuto anche il rico­
noscimento dalla Federcalcio 
internazionale (Fifa) come 
miglior giocatore dell'anno. E, 
ieri, alla Borghesiana, il pluri­
decorato juventino ha com­
mentato: «Questo Pallone d'o­
ro rimarrà un punto fermo nel­

la mia camera. Ma non mi sen­
to un uomo o un calciatole di­
verso rispetto al passato». E a 
proposito dei suoi compagni 
di nazionale giunti dopo di lui 
nella graduatòria del prestigio­
so trofeo: «Auguro loro di vin­
cere il Pallone d'oro, prima o 
poi. Lo merilano da qualche 
anno». Baggio e intervenuto 
anche sulla vicenda del giova­
ne tifoso suicida a Pavia: «ft un 
fatto inspiegabile, incompren­
sibile. l.a vita é più importante 
di tutto il resto. Se si arriva a 
questi livelli é perché il calcio 
ha un peso eccessivo-. 

Nel ritiro azzurro proseguo­
no i commenti sui mondiali 
Usa 94. Ieri il tecnico Arrigo 
Sacchi ha tenuto a sottolineare 
alcuni suoi principi: "lo non ho 
mai detto a un giocatore di es­
sere falloso o di perdere tem­
po». E poi: «Il massimo sarà 
quando verrà il giorno che ac­
quisiremo la cultura della 
sconfitta». Qualcuno, scherzo­
samente ha ribattuto: «Speria­
mo dopo il mondiale». 


